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PREMESSA

Il Progetto Formativo (PF) è uno strumento fondamentale per la missione

dell’Azione Cattolica Italiana: la FORMAZIONE è parte integrante della vita

associativa e trova NELLA VITA ASSOCIATIVA la sua naturale condizione di

attuazione.

Prima edizione: 2004

Nuova edizione: ottobre 2020

Inserisce i riferimenti al Magistero di Papa Francesco:
Amoris Laetitia, Christus Vivit, Evangelii Gaudium, 

Gaudete et Exsultate, Laudato Si’



Elementi fondativi del PF

L’edizione 2020 ha subìto una REVISIONE DI LINGUAGGIO ma non di finalità e contenuti.

Riprende l’invito di Papa Francesco a vivere una «conversione missionaria» (EG 30), 

pertanto siamo spinti a compiere una «scelta missionaria capace di trasformare ogni cosa, 

perché le consuetudini, gli stili, gli orari, il linguaggio e ogni struttura ecclesiale diventino 

un canale adeguato per l’evangelizzazione del mondo attuale» (EG 27).

La centralità di Gesù Cristo

L’attenzione alla vita delle persone

Un profilo di laico cristiano maturo

La coscienza come luogo della libertà e dell’unità

La dimensione formativa come scelta costitutiva e qualificante dell’AC



Il PF non può 
prescindere dalle 

SCELTE

FONDAMENTALI

dell’Associazione

La scelta religiosa

Le vita laicale

La popolarità

La corresponsabilità sinodale

La diocesanità

La scelta democratica

L’intergenerazionalità

L’impegno formativo



L’impianto 
del Progetto 

Formativo

CAPP. 1 E 2
il significato del PF

e i caratteri tipici

della formazione in AC

CAPP. 3, 4 E 5
il cuore della proposta

e le mete del PF

CAPP. 6, 7 E 8
gli itinerari formativi e le 

figure del servizio formativo



Cap. 1: Azione Cattolica e scelte formative
«La FORMAZIONE è un impegno che qualifica l’Azione Cattolica. L’ATTENZIONE ALLA PERSONA

e alla sua crescita cristiana caratterizza tutta la sua tradizione. [...] L’EDUCAZIONE è la scelta che 
sorregge tutte le altre e di esse ne costituisce il cuore.»

A SERVIZIO DI CIÒ CHE È ESSENZIALE

Esercizio continuo di discernimento; 
abitare le profondità della vita; 

vivere la propria vocazione laicale 
come chiamata al servizio 

missionario.

LA CENTRALITÀ DELLA VITA

Vivere la missione nella vita di ogni 
giorno; manifestare il legame tra vita 

e fede, mondo e Chiesa; proposta  
popolare dell’AC (laicità).

CON IL LINGUAGGIO DEI LAICI

Dalla vita alla Parola e dalla Parola 
alla vita; formarsi a una vita 

cristiana missionaria nel mondo; 
essere discepoli-missionari.

DEDICATI ALLA PROPRIA CHIESA

Essere laici dedicati (legame stabile 
spirituale e affettivo); Chiesa 

radicata nel territorio (diocesanità).

IN ASSOCIAZIONE, CIOÈ INSIEME

Carisma comunitario dell’AC; scelta 
democratica; camminare nell’unità.

IL PRIMATO DELLA PERSONA

Cura della persona attraverso 
cammini formativi e formatori, laici 
e sacerdoti; impegno personale alla 
formazione; coscienza come luogo 

della sintesi.



Cap. 2:
Un Progetto
per pensare la 
formazione

«Un PF ha necessariamente una 
struttura dinamica perché va 
adattato alle esigenze delle 
persone e al loro contesto. […] 
L’idea di formazione si fonda 
sul dinamismo interiore della 
persona.»

IL SENSO DI UN PROGETTO

Fedeltà al presente;

Formazione pensata localmente;

Tutti devono mettersi in gioco.

UN’IDEA DI FORMAZIONE

Formazione per diventare se stessi;

Azione interiore per coltivare i doni ricevuti.

GLI INTERLOCUTORI DEL DIALOGO FORMATIVO

In dialogo con lo Spirito;

Ruolo primario della famiglia;

Educatore espressione dell’attenzione educative della comunità;

Apertura a percorsi personali.



Cap. 3: Formati a immagine di Gesù
«La proposta formativa dell’AC ha come proprio cuore la fede in Gesù.»
La formazione deve portare a conoscere Gesù e a scoprire che Lui realizza il nostro desiderio 
di umanità piena.
L’evangelizzazione è la missione di ogni battezzato (missione evangelizzatrice).

Il volto nascosto di Gesù: Nazareth

Il volto glorificato di Gesù: la Pasqua

Il volto annunciato di Gesù: la Chiesa

Il volto testimoniato di Gesù: la vita



Cap. 4: Fedeli al Vangelo in questo tempo
Il PF è sempre per un tempo definito e necessita un continuo esercizio di discernimento per 
stare nel tempo presente. La sfida da cogliere è quella della conversione missionaria affinché il 
Vangelo possa incontrare e rinnovare la vita di ciascuno.

1. IN UN MONDO CHE CAMBIA

Dare centro alla vita, cercare più punti di osservazione, includere le differenze.

Educare a un’identità che si costruisce nel confronto e nel dialogo.

Sostenere la maturazione della coscienza, aiutandola a trovare dentro di sé gli 
elementi di sintesi (cura dell’interiorità).

Vivere la postmedialità come nuova frontiera dell’evangelizzazione.

Rieducare i propri stili di vita ricercando la bellezza della sobrietà e della semplicità.

Rafforzare i legami per superare la «tristezza individualista».

Comunicare l’importanza dell’attività umana (lavoro) per la costruzione di sé.

Aiutare a suscitare nuove competenze e figure educative.



2. COME CAMBIA LA SENSIBILITÀ RELIGIOSA

Tra rifiuto e ricerca di Dio, emergono segni di una nuova domanda religiosa.
Conoscere la storia della santità laicale, specie di AC, come racconto di 
un’esperienza ecclesiale realmente popolare.

3. UNA NUOVA EVANGELIZZAZIONE

L’evangelizzazione è l’unica dimensione fondamentale della proposta formativa.
Oggi essere cristiani richiede nuova consapevolezza e radicalità e un modo 
personale di porsi davanti alla fede.



Cap. 5: Nel mondo, non del mondo
Il fine della formazione dell’AC è quello di accompagnare i suoi aderenti ad essere laici capaci di vivere 
in modo autentico e originale la propria esperienza cristiana nella storia e nel mondo.
Attraverso questo fine, l’AC intende essere fedele alla sua scelta religiosa, che è scelta missionaria.

IL LAICO DI AC

• Si riconosce parte integrante di questo mondo e contribuisce 
alla costruzione del bene comune;

• Genera relazioni basate sulla fraternità;

• Vive in pienezza questo tempo;

• È un soggetto attivo dell’evangelizzazione (missione come 
dimensione essenziale dell’essere cristiani);

• È un discepolo-missionario nella propria comunità;

• Attraverso l’esercizio del discernimento, fa sintesi dell’azione 
di Dio sulla sua vita e sulla sua azione nel mondo.



FORMARE COSCIENZE LAICALI

le METE attraverso cui l’AC sviluppa questo aspetto sono:

INTERIORITÀ, FRATERNITÀ, RESPONSABILITÀ, ECCLESIALITÀ.

Interiorità
Per l’AC è obiettivo e cammino per vivere la pienezza dell’esistenza.
Per vivere l’interiorità ci sono alcuni impegni da assumere:

Silenzio

Ascolto

Preghiera

Pensosità

Discernimento



Fraternità

L’esperienza associativa è esperienza di desiderio di incontro con l’altro, di ospitalità. La 
MITEZZA è il timbro delle relazioni fraterne e sensibili.

La sfida di oggi è superare la «tristezza individualista», la competizione tra persone e 
gruppi per VIVERE IN COMUNIONE.

Essere fratelli oggi significa ESSERE COSTRUTTORI DI PACE, cercare l’UNITÀ tra le persone 
nel rispetto delle differenze e nel reciproco arricchimento.

Vivere da fratelli significa COSTRUIRE LEGAMI POSITIVI E SOLIDALI per giungere alla 
collaborazione, al dialogo e al confronto con l’altro.

Significa LASCIARSI EVANGELIZZARE DAI POVERI, riscoprire la nostra umanità, 
combattere la cultura dello scarto, capovolgere la scala delle nostre priorità.



Responsabilità

Essere responsabili della nostra vita significa coltivare il senso del valore che essa ha 
impegnandoci a diventare uomini e donne all’altezza del dono che Dio ci ha dato.

È importante riconoscere IL CORPO, in tutte le sue componenti, quale linguaggio capace 
di aprirci alla relazione con l’altro. Dal punto di vista formativo, significa accompagnare 
in maniera graduale e progressiva l’esperienza umana dell’amore.

Siamo chiamati, poi, a CUSTODIRE IL CREATO quale opportunità di rigenerazione 
fraterna delle relazioni e accoglienza delle differenze, nell’ottica dell’ecologia integrale.

Significa ESSERE CITTADINI RESPONSABILI, capaci di comprendere il nostro tempo nella 
sua complessità, coniugando il pensiero critico con l’integrità etica dell’agire.
La vita associativa deve educare a essere cittadini PARTECIPI DELLA VITA DELLE CITTÀ, 
che riconoscono il valore dell’organizzarsi politico, a partire dalle istituzioni.



Ecclesialità

La Chiesa è il dono più grande fatto dallo Spirito all’umanità: questa coscienza 
ecclesiale è alla base dell’esperienza formativa dell’AC.

Il laico di AC ha consapevolezza che LA CHIESA porta con sé l’eternità, ma si situa in 
questo tempo e in questo spazio. Si vive nella Chiesa con CORRESPONSABILITÀ e in 
SINODALITÀ per promuovere la conversione missionaria dell’intera pastorale.

Essere popolo di Dio, poi, significa valorizzare la presenza, la vocazione, la 
responsabilità e la missione di tutti: LA POPOLARITÀ DELL’AC si esprime nell’essere «con 
tutti e per tutti».

Attraverso L’EUCARESTIA ci riconosciamo quale popolo in comunione, ci educhiamo al 
dialogo (negli organismi di partecipazione), ci lasciamo modellare da Cristo e ci 
educhiamo al servizio e alla missione.



PER UNA VITA SPIRITUALE

La vita spirituale è fare esperienza dell’incontro con il Signore nelle pieghe della 
nostra esistenza, negli spazi della quotidianità.

Alcuni strumenti:

ACCOMPAGNAMENTO SPIRITUALE

Avvicinarsi e camminare insieme sono due atteggiamenti per ritrovare la strada 
giusta ritrovando il centro della propria vita.

o Amicizia spirituale
o Correzione fraterna

REGOLA DI VITA

Assumere un progetto di vita cristiana radicato e alimentato dalla Parola. È un 
percorso personale, flessibile, mutevole, essenziale.



Cap. 6: Gli itinerari formativi
Negli itinerari formativi prende forma ordinaria la proposta educativa dell’AC.
Avvengono dentro l’esperienza associativa: si sviluppano nella molteplicità delle situazioni
di vita, sono per tutti e hanno nella coscienza personale di ognuno il luogo della sintesi.

IL DINAMISMO FONDAMENTALE DELLA VITA CRISTIANA
Si tratta di mettersi in ascolto della realtà in cambiamento, raccogliendo le provocazioni e 
le sfide come occasione di annuncio del Vangelo.

RICERCA – SCOPERTA – CONVERSIONE – MISSIONE sono le costanti dell’itinerario formativo.

Accogliere l’annuncio

Vivere la conversione missionaria

Diventare segno della maternità ecclesiale

Essere discepoli missionari (compagni di strada di tutti)



GLI ITINERARI DELL’AC

Riflettono l’idea di formazione e le scelte fondamentali dell’associazione.

Elementi caratteristici:

Sostenere la coscienza personale nel cammino di fede

Unificare tutti i contenuti nel Vangelo

Vivere esperienze diversificate, espressione della vita laicale

Flessibilità della proposta

Adesione al contesto ecclesiale



LUNGO LE STAGIONI DELLA VITA

Il percorso formativo dell’AC accompagna e si sviluppa lungo tutte le fasi della vita.
È una proposta organica e progressiva che coniuga l’ascolto della Parola con la 
testimonianza missionaria nell’annuncio e nella carità.
Il paradigma di questa formazione è l’itinerario di iniziazione cristiana.

Piccolissimi

Ragazzi

Giovanissimi

Giovani

Adulti

Anziani



L’ITINERARIO ANNUALE

Il percorso formativo si rinnova ogni anno dentro il cammino della comunità cristiana. 
In esso si trovano tutte le scelte che qualificano gli itinerari formativi dell’AC.

Il VANGELO DELL’ANNO è la traccia dell’itinerario di base. A questo convergono 
obiettivi e itinerari adeguati a ciascuna tappa della vita cristiana.

Così strutturata, si rivela essere una FORMAZIONE MODULARE:
• capace di tenere insieme obiettivi ed elementi diversi
• basata sul Vangelo dell’anno
• aperta ad altri percorsi/iniziative/esperienze personali
• in grado di legare una dimensione personale e una di gruppo, che sostiene e motiva 

quella personale e si radica nella scelta del gruppo.



Cap. 7: Nel cantiere della formazione
Alcuni aspetti concreti della formazione in AC riflettono la sua natura
ecclesiale e la vocazione laicale dei suoi aderenti

Dare valore all’esperienza

Imparare dalla vita

Rendere personale il cammino formativo

Mettere in dialogo le generazioni

Creare alleanze educative

Sviluppare delle attenzioni di fondo

I CRITERI DI METODO
Il metodo indica come possono diventare esperienza concreta le scelte di fondo del PF.

• Essenzialità
• Gradualità
• Progressività
• Modularità



LE ESPERIENZE FORMATIVE

L’AC forma attraverso l’insieme delle proposte e delle esperienze che aiuta a vivere.

È radicata nella VITA DELLA COMUNITÀ, frutto del carattere 

ecclesiale dell’associazione.

La VITA ASSOCIATIVA è luogo di comunione, dialogo e 
corresponsabilità.

Il GRUPPO è lo strumento formativo scelto dall’AC, in cui ci si 
aiuta a crescere nella fede.

Gli INCONTRI FORMATIVI sono i momenti privilegiati per la 
condivisione.

Il SERVIZIO è un impegno concreto di sperimentazione della 
responsabilità.



Cap. 8: A servizio del compito formativo
Il servizio formativo dell’AC richiede il contributo specifico di tre figure:
educatori, responsabili e assistenti. 

È un discepolo-missionario

Vive un personale cammino di fede

L’attenzione educativa è frutto del discernimento comunitario

Concilia la lettura della realtà con l’ascolto dello Spirito

È capace di relazioni discrete e propositive

Accoglie il servizio come esperienza che coinvolge tutta la sua vita

GLI EDUCATORI E GLI ANIMATORI
Sono soci che abbracciano la vocazione a porsi a servizio della formazione.
Educatore: servizio con ragazzi, giovanissimi e giovani, con autorevolezza (rapporto asimmetrico)
Animatore: servizio con adulti (responsabilità educativa condivisa)



I RESPONSABILI
Si preoccupano affinché la missione dell’AC sia vissuta con autenticità e proposta in modo autentico 
alle persone e alla comunità. Curano la formazione quale elemento fondativo dell’Associazione.

Conoscono e vivono l’identità e la proposta dell’AC

Tessono rapporti di comunione con tutti

Costruiscono rapporti di condivisione e fraternità

Fanno attenzione agli aspetti concreti della vita associativa 

Valorizzano l’intergenerazionalità dell’associazione

Aiutano a vivere la scelta democratica dell’AC

GLI ASSISTENTI
Hanno un ruolo fondamentale nella formazione delle coscienze dei laici. Sono presbiteri che:
• favoriscono e accompagnano la crescita delle persone
• si affiancano nel discernimento vocazionale dei laici
• sono segno della cura del Vescovo per l’Associazione
L’AC si fa carico di una proposta formativa specifica di seminaristi e sacerdoti che li aiutino nel loro 
percorso di accompagnamento spirituale.



LA FORMAZIONE DEGLI EDUCATORI E DEGLI ANIMATORI
La cura quotidiana del proprio cammino di crescita umana e spirituale passa nella ricerca continua 
dell’essenziale rapporto con il Signore.

COMPETENZE SPECIFICHE

Ogni educatore/animatore 
coltiva la propria formazione.

COMPETENZE RELAZIONALI

Il suo «saper stare» deve 
generare comunione nella 

comunità ecclesiale e civile.

COMPETENZE FORMATIVE

Comporta l’appropriazione 
progressiva dei contenuti di 

fede.

COMPETENZA CULTURALE

È necessaria per potersi 
orientare tra i temi del mondo 

con sguardo critico.

COMPETENZA ASSOCIATIVA

Nel suo servizio deve essere 
sostenuto dall’Associazione 

con specifici momenti 
formativi e di crescita 

spirituale.

La MODALITÀ DI FORMAZIONE più adatta è di tipo laboratoriale, 
che permette di valorizzare le conoscenze teoriche e pratiche, 
l’esperienza personale e l’apporto del gruppo.
Questo tipo di formazione può avvenire a più livelli:

PARROCCHIALE

DIOCESANO

REGIONALE

NAZIONALE


